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LAVORI DEL CATASTO 1904-905 

La recente relazione del Dir. gen. comm. Civardi 
sullo stato e sull'andamento dei lavori pel nuovo Ca-
tasto dal 1° luglio 1904 al 80 giugno 1905 ci offre le se-
guenti notizie riassuntive: 

Nel detto esercizio i lavori relativi al nuovo Ca-
tasto si svolsero nelle provincie di Bari, Catania, Cal-
tanissetta, Caserta, Foggia, Lecce, Palermo, Potenza, 
Reggio Calabria, Salerno, Aquila, Cagliari, Sassari e 
Porto Maurizio, le quali non hanno Catasto geometrico 
regolare: più in altre 18 provincie a Catasto accelerato 
e m quella di Roma: totale si lavorò in 53 provincie, 
ossia quasi nella metà del Regno. 

Nelle provincie a Catasto accelerato le operazioni 
rifletterono la pubblicazione, l 'attivazione e la conser-
vazione del Catasto, nonché altre di misura e di stima, 
inerenti alla formazione delle mappe e dei registri 
catastali. 

Al principio dell'esercizio il nuovo Catasto era ul-
timato nelle seguenti provincie: Ancona, Cremona, Mi-
lano, Mantova, Padova e Treviso; 

era stato pubblicato nelle provinoiedi Pavia,Cuneo, 
Torino, Massa-Carrara, Napoli, Brescia. Bergamo, Como, 
Modena, Reggio Emilia, Vicenza e Verona; 

era in formazione nelle provincie menzionate in 
principio. 

La superficie complessiva del territorio, sul quale 
al 1° luglio 1904 si eseguivano le operazioni di misura 
e di estimo, che precedono la pubblicazione del Catasto 
era di ettari 8,665,4: XI. 

Su questa superficie si erano compiute le triango-
lazioni per ettari 6,635,551, la delimitazione per et-
tari 5,882,932, la poligonazione per ettari 5,037,219 e la 
costruzione delle mappe per ettari 5,185,703. 

Durante l'eserciziofurono esaminati dai periti815,818 
reclami per classamento a categorie inferiori ; si ultimò 
l'attivazione nelle provincie di Modena e Reggio E. ; 
si potè quasi terminare tale operazione a Bergamo e 
Conio e si eseguirono lavori congeneri nelle provincie 
di Brescia, Verona, Pavia e Vicenza. 

Furono collaudate le mappe relative ad una super-
ficie di 579,679 ettari : 

si calcolarono le aree di 283,761 particelle per una 
superfìcie complessiva di 289,804 ettari, 

si compilarono i prospetti di qualificazione e clas-
sificazione per una superficie di ettari 437,159, 

si classificarono 675,266 ettari, 
si rilevarono e aggiornarono le mappe di ettari 

458,856 e si eseguirono per una superfice pressoché 
eguale a quella rilevata le triangolazioni (ettari 428,989) 
le poligonazioni (ettari 410,028), la delimitezione (et-
tari 410,028), e la costruzione delle mappe (470,191). 

La spesa complessiva accertata per l'esercizio 1904-05 
fu di L. 6,677,883. 

Quanto ai resultati del lavoro questi dall'inizio del-
la formazione del catasto (1880-88) a tutto il 80 giugnio 
1905 comprendono 46 provincie che si possono dividere 
nei gruppi seguenti : 

I. Provincie coi lavori appena iniziati: Caltanisetta 
- Girgenti - Siracusa - Trapani. 

II. Provincie coi lavori momentaneamente sospesi: Ales 
sandia - Bologna - Firenze - Forlì - Genova - Novara 
- Parma - Piacenza - Pisa - Udine. 

III. Provincie coi lavori in normale procedimento : 
Acquila - Bari - Cagliari - Caserta - Catania - Foggia 
- Lecce - Palermo - Porto Maurizio - Potenza - Reg-
gio Cai. - Roma - Salerno - Sassari. 

IV. Provincie a catasto accelerato dove i lavori sono 
pressoché compiuti: Ancona - Bergamo - Brescia - Como 
- Cremona - Cuneo - Mantova - Massa Carrara - Mi-
lano - Modena - Napoli - Pavia - Reggio E. - Torino 
- Treviso - Verona. 

V. Provincie dove non sono ancora iniziati i lavori: 
Asezzo - Ascoli - Avellino - Belluno - Benevento -
Campobasso - Calanzaro - Chieti - Cosenza - Ferrara 
- Grosseto - Livorno - Lucca - Macerata - Messina -
Perugia - Pesaro Urbino - Ravenna - Rovigo - Siena 
- Sondrio - Teramo - Venezia. 
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IL RACCOLTO MONDIALE DEL CACAO 

Secondo un l'apporto pubblicato nel Daily Consular 
and Trade Reports il raccolto del cacao in tutto il mondo 
fu nel 1904 di tonnellate 146,552 e cioè il 16 per cento 
più che nel 1993. Come si vede la produzione del cacao 
è grandemente superiore ora a quella del 1901, nel quale 
anno era di 195,720 tonnellate. 

L'Equatore, che è il più forte produttore di cacao, 
(28,433 tonnellate nel 1904) presenta un aumento del 
22.25 per cento ; il Brasile con 23,160 tonnellate ne 
presenta uno di 11.5 per cento ; San Tomaso da 20,506 
tonnellate con una diminuzione del 4.5 per cento. La 
Trinità, che ha aumentata la sua produzione del 25 per 
cento dando così 18,574 tonnellate inviava prima il suo 
raccolto intieramente a Londra, ora però esso è espor-
tato anche ad Amburgo, all 'Havre ed a New York. 
A Sari Domingo la produzione del cacao, che è cre-
sciuta del 74 per cento e che é di 13,557 tonnellate, è 
tutta nelle mani di piccoli proprietari che vendono 

nasi tutto il loro raccolto ad una ditta svizzera pro-
uttrice di cioccolatto. E' probabile che in questa re-

gione a causa degli ancor bassi prezzi del terreno la 
produzione aumenterà ancora. 

Delle altre regioni nelle quali si produce cacao le 
più importanti sono il Venezuela con 13,048 tonnellate, 
la Granata con 6227 tonnellate, la Costa d 'Oro in Africa, 
che dal 1903 ha aumentata la sua produzione del 148 
per cento, con 5687 tonnellate. 

Considerando il consumo del cacao che si fa nei 
vari paesi si ha che primi vengono gli Stati Uniti con 
33,159 tonnellate; vengono poi la Germania con 27,101; 
la Francia con '21,799, l'Inghilterra con 20,552, l'Olanda 
con 20,121, la Svizzera con 6839. L'Italia nel 1904 non 
ha importato che 479 tonnellate di cacao. La percen-
tuale degli slocks offerti che rimasero invenduti alla 
fine del 1904 fu a Londra del 32 per cento, all' Havre 
del '24, ad Amburgo dell' 11 ed a New York soltanto 
del 4 per cento. 

Il rapporto conclude constatando come, nonostante 
l'aumentata produzione, non vi è per il momento il pe-
rìcolo di pletora, perchè il consumo del cacao passa 
ogni giorno più nell 'uso comune a causa delle sue 
grandi quantità nutritive. 

BANCHE POPOLARI E COOPERATIVE 
Banca Adriese Agr ico la Commerciale 

d i A d r i a . — Il 25 marzo ebbe luogo in seconda con-
vocazione l'Assemblea generale degli azionisti di. que-
sto Istituto. Dopo una dettagliata relazione del Con-
siglio di amministrazione, che ebbe da parte degli 
azionisti intervenuti manifesti segni di compiacenza, 
venne data lettura del rapporto dei Sindaci, che mette 
in evidenza le prospere condizioni dell' Istituto ed il 
modo saggio con cui è amministrato. 

Dopo qualche raccomandazione e proposta del so-
cio signor Gambaro, venne votato all'unanimità il bi-
lancio 1905 e la ripartizione degli utili, che assegna 
agli azionisti un dividendo in ragione del 5.50 0/o, alla 
riserva la somma di L. 6,1)00, ad un fondo per even-
tuali perdite L. '2,090 ed alla Cassa di previdenza, gra-
tificazioni, beneficenza ed altro 5,078.66. 

L'Assemblea quindi procedette alle nomine e riu-
scirono rieletti a Consiglieri di amministrazione i si-
gnori : Avanzo Antonio, Bisinotto cav. uff'. Carlo, Dona 
Agostino, Nesso Ennio, Papadopoli conte comm. An-
gelo e Scarpari cav. ing. Giovanni ; a Sindaci effettivi 
i signori : Duse Ettore. Zauicato Giuseppe, Totti Oreste, 
Casolicchio cav. ing. Ugo, Pietropolli cav. Tommaso 
ed a supplenti i signori: Gisotto Adolfo e Priechi-Bon 
nob. avv. cav. Gio. Batta. 
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